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Il Consiglio di Zona 1

presenta
Canti e discanti
 Tre incontri di voci e ricerche
al CAM Garibaldi

Corso Garibaldi 27 – Milano 

Progetto di Adam Vaccaro e Giuliano Zosi

a cura di Milanocosa  
Caratteri e intendimenti del progetto 
Il progetto si propone di fornire esempi che mettano in atto, all’interno dello stessa serata, incontri di forme espressive diverse, in particolare di poesia e musica.

Nel panorama della comunicazione artistica attuale l’incontro delle arti e il colloquio interdisciplinare tra linguaggi diversi – obiettivo fondante di Milanocosa – è oggi una pratica di molti artisti con performances o opere che a volte tendono al melange. Noi preferiamo ricerche in incontri che non cancellino l’autonomia e i caratteri specifici di ogni linguaggio.
Nello corso delle serate che proponiamo al CAM Garibaldi, gli incontri vogliono far dialogare poesia lineare, teatro e musica, in un quadro che tenda però a esaltare l’autonomia di ogni linguaggio. Il programma del progetto prevede una serata di prosa e poesia lineare, una serata di poesia lineare, musica e poesia sonora, una serata dedicata alla Resistenza Internazionale.

I^ Serata

6 giugno 2008 – ore 21

Corpi del Suono

Poesia lineare e Lettura scenica 

Letture dei poeti: Luigi Cannillo, Laura Cantelmo, Biagio Cepollaro,  Franco Romanò.  
Lettura scenica di Mariella Paravicini dell’Atto unico Storia privata di una donna qualunque, 
di Bianca Maria Neri.

II^ Serata
23 giugno 2008 – ore 21

Incontri di Forme  

Partiture in musica e poesia 

Serata con poeti lineari, compositori e poeti sonori
Poesia e Musica – esecuzioni di opere nate dall’incontro tra poeti e compositori di musica contemporanea, che pongono attenzione al senso sociale del loro fare:  
composizioni di Rocco Abate e Giuliano Zosi, per soprano, flauto e pianoforte, con testi dei poeti Giancarlo Majorino e Adam Vaccaro.   
Rocco Abate: Ma, chi tu sei? con testo di Giancarlo Majorino, in prima esecuzione assoluta;  
Giuliano Zosi: Sconfinata deserta landa, e Acqua di fuoco, con testi di Adam Vaccaro.    

Il concerto è a cura del TEMA Ensemble, con: Joo Cho, soprano; Gianni Biocotino, flauto; 
Rossella Spinosa, pianoforte.

Tecnico del suono, Andrea Pistarino. Pianoforte: Ditta Griffa & Figli.

Poesia Sonora: performances di Massimo Arrigoni, Nicola Frangione, Giuliano Zosi – 

cultori contemporanei di poesia sonora, che ha i suoi precursori nella parolibera di Martinetti e nei dadaisti. 

III^ Serata
25 giugno 2008 – ore 21

La musica nel sangue 

La memoria del dolore 
Demaine Encore 
Cantata profana per soprano, tenore, sintetizzatore Roland e nastro magnetico.

Musica di Giuliano Zosi 

prima esecuzione assoluta 
TEMA Ensemble, con: Joo Cho, soprano; Gianfranco Cerreto, tenore; 
Rossella Spinosa, sintetizzatore. Giuliano Zosi, mixer. Alessandro Calcagnile, direttore. 

Andrea Pistarino, tecnico del suono.
La terza serata è un omaggio alla Resistenza Internazionale. Il compositore Giuliano Zosi ha voluto dedicare al tema una Cantata profana – degli anni Novanta, un momento storico che vede in Italia l’affermazione di arretramenti sociali, revisioni e rimozioni della memoria –, sorta di corale colonna sonora delle tragiche vicende dei vari Paesi che si sono misurati con regimi totalitari durante la Seconda Guerra Mondiale. È evidente il senso di pro-memoria dell’opera, rispetto alle violazioni attuali di diritti civili e umani.  
Ingresso Libero
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A cura di Milanocosa

Info:

Milanocosa c/o Adam Vaccaro, Via Lambro 1 – 20090 Trezzano S/N – T. 0293889474 – 347 7104584

E-mail: info@milanocosa.it ; www.milanocosa.it  

Programma e autori del 23 giugno 2008

I Parte

Poesia e Musica

Giancarlo Majorino

Ma, chi sei tu? persona somigliante,

estranea insieme, chiedo un po’ pedante

mentre furiosi conversiamo in tanti.

Fisso lo sconosciuto rovistando

architetture e macerie, balzi e stralci

di un comparabile volto sgrumato.

I suoi occhi mi tengono lontano;

preferirebbe ci legassimo a un gioco:

ci sto e continuo a misurare quel poco

che nega e torna, dentro e fuori, già,

la superficie e la profondità.

Metropolitane 

e viali colle ali.

(da La solitudine e gli altri, 1990)

MA, CHI SEI TU ?

…“La bellezza sta negli occhi di chi guarda”, così, forse, allo stesso modo, “il significato sta nel cuore di chi legge”…come, probabilmente, le nuvole disegnano forme che “io decido vedere”. Forse qui si annida la “forzatura” da me operata, tesa a scalfire la superficie (apparentemente?) piana del testo di Giancarlo Majorino. Cercavo, appunto, un contatto profondo fra una concezione tragica e una visione drammatica portata in scena dai due linguaggi. Il grimaldello poteva incunearsi in uno spazio minuscolo, in quell’esitazione aperta dalla virgola dopo il Ma, e da lì, aperto il varco, scivolare in zone remote, alla radice del domandare, e capire o voler capire se/che l’interrogato, fosse l’interrogante stesso. Così ho fatto, dando suoni alle visioni e ritmo agli interrogativi.

 Rocco Abate
Cima Ventosa, maggio 08
Adam Vaccaro

(sconfinata landa

sconfinata deserta landa di luce uccisa

d’uccelli vorticanti e cavalli scalpitanti

d’insolenti campane che agitano il silenzio

di fanciulle e fiori

d’acuminati feroci infuocati strali

sulla pelle che geme arcaica

sonata estratta da dolci lampi

della nostra miseria sacrato raccolto

sul lembo che copre candido

la pietra in sangue d’innumerevoli

sacrifici consumati dal tempo

e tu che qui risuoni ancora cercando aprendo
(inedita 27 novembre 2006)

(acqua di fuoco

purissima acqua di fuoco

inestinguibile che resiste 

inarrestabile centrifuga

tra lampi e paure e offese

e quante pretese e soprusi

ottusi ti toccheranno e devaste

ranno ogni volta il cuore

come una landa ridotta a nulla

un nulla che ribatte e riaccende

come fenice che lascia il nido

acqua purissima di fuoco

inestinguibile che resiste 

a tutti gli oltraggi a tutte

le irragioni e risorge

inarrestabile centrifuga

tra paure offese e soprusi

ancora più forte

ancora più pura

(Da La piuma e l’artiglio, Editoria & Spettacolo, Roma 2006)

Sconfinata deserta landa
Gli incontri che creano
Gli incontri tra un poeta e un musicista sono spesso casuali e fugaci. Viene spesso detto ad un compositore di scrivere un testo su un dato poeta e successivamente avviene la creazione dell’opera musicale per un determinato organico strumentale. Il caso specifico della lirica Sconfinata deserta landa è invece sostanzialmente diverso. Un giorno invito il poeta Adam Vaccaro nella mia casa di Milano, mi siedo al pianoforte e suono un mio lied precedentemente scritto in onore di un mio amico scomparso. Man mano che suonavo mi accorgo che Adam Vaccaro inizia a scrivere su un foglio di carta qualcosa che progressivamente si sviluppa sino alla fine della composizione. Finita l’esecuzione del pezzo osservo lo scritto di Adam e mi accorgo della potenza evocativa da lui espressa con le parole durante l’esecuzione del mio pezzo. Mi rendo conto allora che il momento è magico, che bisogna sottolineare quel momento e renderlo assoluto. 

Mi faccio dare il testo scritto in penna dal poeta e lo tengo in caldo sul mio comodino notturno con l’intendimento di meditarlo a fondo. Di lì a poco entro pienamente nel testo e mi decido a riprendere il lied già scritto e a rimetterci le mani. In un successivo incontro con Vaccaro gli chiedo quale organico in particolare lo interessasse; mi risponde che ama profondamente il suono del flauto, e così viene determinato l’organico della lirica, soprano, flauto e pianoforte. Mi pongo subito al lavoro per trasformare il lied per pianoforte in una lirica con testo. Come sempre succede quando metto le mani sopra un testo musicale già scritto, la nuova composizione sarà qualcosa di assolutamente nuovo rispetto alla precedente anche se la struttura rimarrà pressoché intatta. La musica deve dunque servire il testo e non il testo essere un mero pretesto per una composizione musicale autonoma. Ora il carattere essenziale della musica del lied primigenio aveva ispirato il poeta in tutta l’articolazione della forma della composizione in modo che le parole venivano a collimare esattamente con le emozioni descritte dalla musica. Mi sono perciò limitato ad allungare alcuni momenti sonori per adattarli anche all’identità del flauto.

Come in tutte le liriche di Adam Vaccaro, il testo si cimenta nella presa di coscienza del vuoto, del torpore, del senso di costernazione che imperano nel mondo attuale, levitando alla fine, verso la speranza: che il muoversi nelle vicinanze dell’idea di amore – sessuale, sentimentale, civile o sociale – possa essere una forma di resistenza alla superficialità, alla violenza del mondo moderno. La musica percepisce questi sentimenti, presenti nel testo di Adam Vaccaro, e li trasmette nel mondo occulto dell’etereità del suono. 

Mi pare qui il caso di ricordare che Sconfinata deserta landa è stata unita ad una seconda lirica (col medesimo organico strumentale) che le è sorella e complementare per congenialità stilistica: Purissima acqua di fuoco, dall’omonimo testo d Adam Vaccaro. Per questa lirica, ho invece scelto io il testo: ne ho compreso il tessuto concettuale estremamente potente e ho pensato di rifugiarmi in una casa di campagna per lavorarvi sopra. La concentrazione fu massima e ritmata: dopo una passeggiata mattutina, dalle undici alle due, composizione, dalle due alle cinque, riposo; dalle cinque alle otto e trenta, composizione. Dopo una settimana la composizione era finita, l’acqua di fuoco (l’amore) era divenuta un impasto sonoro di liquidità fiammeggiante. La forza dell’amore descritta nel testo di Vaccaro aveva permeato per intero il mio spirito. 

Ecco dunque il caso di due liriche nate da due modi diversi di avvicinarsi tra musica e testo poetico. Con la prima lirica è il poeta che ascolta la musica, scrive un testo dando corpo, insieme al compositore, ad una nuova opera. Nel secondo caso è il compositore a scoprire un testo, che diviene ispiratore di una lirica.

In ogni caso, tengo a dirlo, il testo poetico non può e non deve essere un mero pretesto per il compositore per adattare una qualsiasi musica ad una verbalità canora. Né tanto meno è possibile che una qualsiasi musica possa adattarsi ad un testo particolare. Chi fa questa operazione, e ce ne sono, non potrà mai creare niente di penetrativo e di realmente vissuto e permanente in quest’arte.

Giuliano Zosi   
II parte
Performances di poesia sonora
Sulla Poesia Sonora
Ufficialmente la Poesia Sonora ha il suo debutto nel 1899 grazie ad una poesia si Scherbart. Pubblicata in un romanzo dello scrittore sembrava uno scherzo ben riuscito. Tuttavia anche Morgestern nell’ottocento aveva scritto una serie di poesie grafico-sonore. Ma l’iniziatore del genere come posizione ideologico-strutturale si trova nel 1916 con la Poesia Parolibera futurista e la poesia fonetica dei dadaisti, i quali tra l’altro avevano dato, insieme alla ricerca di nuovi modi di lettura dei testi, anche nuove forme grafiche e di stesura degli stessi. Vanno ricordati nel 1916, per il Dada di Zurigo, Hugo Ball, principalmente, il maggiore teorico del Dadaismo, Tristan Tzara, e poi successivamente  nel 1918-25,  per il Dada di Berlino e di Hannover, Raoul Hausmann, Richard Huelsenbeck, Theo Van Doesburg, e il grande Kurt Schwitters,  poi successivamente Man Ray per il Dada americano. Intorno al 1947 con la fine del Dadaismo, il rumeno Isidor Isou crea il Lettrismo, che è un movimento atto mettere in evidenza sostanzialmente il suono della lettera in sé, connaturato con la forma di segmentazione della parola in grafica. Quindi si tratta di affermare i suoni in sé, interni alla parola piuttosto che le parole stesse. Le parole infatti non possono, secondo Isou, affermare l’espressione istintiva e immediata in quanto legate a codici riconosciuti. La sillaba e la lettera possono invece dare sfogo alla liberazione totale dell’artista. 

A questi principi assolutamente rivoluzionari si legano gli artisti della Poesia Concreta, con i brasiliani Augusto e Haroldo De Campos, ma in particolare l’americano Bob Cobbing, Paul De Vree, l’italiano Arrigo Lora Totino negli anni Sessanta, con la particolarità però di dare al gioco delle sillabe la magia di una formula geometrica e ideogrammatica. Da questa esperienza si aprono tutti campi d’indagine che hanno coinvolto l’Europa e l’America al rapporto stretto tra il gioco grafico e quello poetico, quello poetico e quello musicale, che sono i campi più interessanti della Nuova Poesia Sperimentale mondiale con una punta di poeti lettristi ancora operanti a Parigi che fanno capo a Henry Chopin e Bernhard Heidsieck, una piccola squadra di poeti sonori italiani con sedi a Roma, a Torino e Milano che girano attorno a Arrigo Lora Totino, Gianni Fontana e Bianca Menna, ricordando anche altri maestri in Adriano Spatola e Luigi Pasotelli, Enzo Minarelli, dove al suono della voce fa riscontro ogni forma di elaborazione della stessa con microfoni, registratori, campionatori e altro. 

In Germania e in Giappone la poesia sonora esplode in vere e proprie improvvisazioni sonore scaturenti dal corpo, sorte di improvvisazioni di ogni possibile invenzione vocale e fondamentalmente l'invenzione di nuove lingue non logiche, non codificate. E in questi casi la Poesia Sonora diventa anche musica.

Giuliano Zosi

Massimo Arrigoni

La PaPuasie de la Bouche

parole in libertà 
Ripercorrendo gli impulsi indicati da Marinetti nel primo manifesto futurista il concerto di Massimo Arrigoni  esplora le possibilità fonetiche con una partitura  in azione tra vocalità, poliritmia, giochi linguistici e di parola.

Presentato in Canada per la prima volta al Démarrage festival di Montreal (2002) e successivamente ai festival internazionali Art Action di Monza (2003) e Castle of Imagination di Krakow  Polonia (2004). Tra gli eventi culturali all’Istituto Italiano di Cultura di Toronto (2003) al Castello Sforzesco di Milano per la notte bianca (2006) e nel 2007 a Play Arezzo Art Festival. 

Nicola Frangione 
PIN-OCCHIO AL TICKET

Pinnn…occhio...sei adulto 

pin-occhio al ticket

pinnn....perché ogni strada d'utopia

HA!    il suo pinocchio

con la fronte riflessa nelle mani

nel sentire i piedi staccati dal suolo

perché ogni pinocchio adulto -  paga  il sogno percorso

e sente nel pieno e nel vuoto

 il calore del prima e del dopo

perché ogni percorso  costa ciò che non si dona

nel letto dell’azione umana

come il già accaduto aspettando che accada

perché ogni dono conosce  il  ticket

ossessionato dall’essere riempito

pinocchio sei adulto

occhio!

al tuo desiderio certo – lento

al profondo intimo di un participio passato

la lingua scorre il cuore fra i denti

amando la fata turchina

occhio al ticket 

il vuoto non esiste e il pieno ti spaventa 

perché tanto    

il tempo scorre          

e l'intervallo gode
Giuliano Zosi

Poema equino VI°   (Lamento)  Dai Poemi equini (2005-2007)                           
(Da recitare seduto come un cavallo, con tutta calma) 
 
(Voce fuori campo che racconta)                       (laterale alla scena)
“A horse is sitting in the country” ........
"Il cavallo è seduto nella campagna......" 
Neiiiiiiiiiiiiigh! (nitrito di cavallo)    ( sl centro della scena)
neiiiiiiiiiiiiigh
neiiiiiiiiiiiiigh
whiiiiiihhhhh       
whiiiiiihhhhh       
whiiiiiihhhhh       
whiiiiiihhhhh heeeeeeeeeehhhhh!      (pianto di donna)
whiiiiiihhhhh heeeeeeeeeehhhhh!
whiiiiiihhhhh heeeeeeeeeehhhhh!       
Why he desent’t want love meeeeeeeehhhhh  !    ‘ma perchè non vuole amarmi.....
Why he desen’t  want love meeeeeeeehhhhh!   ‘ma perchè non vuole amarmi.....
Why he desen’t want love meeeeeeeehhhhh?!  ‘ma perchè non vuole amarmi.....
whiiiiiihhhhh        (pianto di donna) 
whiiiiiihhhhh
whiiiiiihhhhh
Neiiiiiiiiiiigh! (nitrito di cavallo)
neiiiiiiiiiiiigh!
neiiiiiiiiiiiigh!
                                                      (si sposta a lato della scena)
(Voce fuori campo)   
  “A horse is sitting in the country”.
"Il cavallo è seduto nella campagna......"
Notizie
Massimo Arrigoni, poeta sonoro, musicista e performer.  Ha pubblicato libri d’arte, materiali sonori e  partecipato a diversi eventi artistici internazionali, festival e rassegne di teatro, di poesia sonora e performing art (Poetry Festival Europeo 96 – International Art Action in Canada, Polonia e Italia 1998//2005). Tra i suoi concerti di poesia sonora  The Beat Generation, Futura Koncert, Ka Be, Pinocchio. Nel 2007 ha partecipato al 13° Festival Internazionale di Poesia di Genova e a Play Arezzo Art Festival.

Info: www.massimoarrigoni.it; www.myspace.com/massimoarrigoni  

Nicola Frangione è nato a Forenza PZ italy nel 1953.  Vive e lavora a Monza dal 1972, artista interdisciplinare e sperimentatore di varie tecniche artistiche: arti visive, grafica editoriale, musica e poesia sonora, regia video e teatro, poesia visiva, Mail Art. Organizza  progetti, mostre e laboratori itineranti. Ha pubblicato e prodotto libri-d’arte, libri-oggetto: Dal 1975 rivista di poesia “Armadio e Officina”.- 1977 il libro “Osservazioni critiche sulla funzione del nervo ottico nella semiotica dell’arte”. 1979 il libro “The relativity of language as the enigma of art”-. 1980 “Zen and Art” e “Snapshot”. 1987 “Madame et Theatre”. Dal 1987 al 1995 ha diretto con Luigi Bianco la rivista “Harta” e Osaon  spazio artistico multimediale di Milano. Dal 1996 dirige le edizioni “Harta Performing” sulla performing arts italiana. La sua ricerca nel campo musicale e della Poesia-Sonora ha visto la pubblicazione di dischi e cd: 1983 “Mail Music” l.p.- 1985 “Italic Environments” l.p. edizioni Armadio Officina-. 1997 il cd “Radio Art”. Del 1999 il cd. “Rapporti orali e trasversalità sonore”. Suoi lavori sonori sono stati trasmessi da radio nazionali in: Olanda, Svezia, Spagna, USA, Giappone, Canada e da RAI uno e RAI tre in Italia. Come regista video, sui lavori sono stati trasmessi in rassegne e programmi televisivi dal 1985 al 1995. Con performances e teatro partecipa a rassegne e festival internazionali. Tra gli ultimi suoi lavori, ora itineranti: “Percorsi attraverso percorsi”, “Italic Environments”, “Allitterazioni Sonore”, “Rapporto Orali e Trasversalità Sonore”. Dal 2002 è direttore artistico del festival Internazionale ART ACTION-Harta Performing di Monza. Website: www.nicolafrangione.it.
Rocco Abate, flautista, didatta e compositore formato alla scuola milanese. Ha collaborato con la Scala, la RAI, la sinfonica della Radio svizzera, ha effettuato tournée in Europa e negli USA. Insegna presso il Conservatorio G.Verdi, e si dedica alla Composizione. Diploma di merito alla Chigiana, conferito da Donatoni che l’ha segnalato anche al Festival di Avignone. Selezionato dalla Biennale. Vincitore dell’”Ulivo d’Oro” nell’83. Ha ricevuto commissioni da “Musica nel nostro tempo”, “Musica presente in Italia”, “Musica presente in Europa” organizzate da Musica Realtà e dalla Scala. Nel ’95 viene selezionato per gli stages di Informatique Musicale tenuti presso l’IRCAM di Parigi. Le sue musiche, edite e incise da Ricordi, Rugginenti, Edipan, Stradivarius vengono presentate e radioteletrasmesse in  tutto il mondo. Scrive per varie riviste oltre che per Falaut. Presente sul DEUMM, il Dictionnaire des Compositeurs, Ipertesto di Storia della Musica (di R. Cresti), Enciclopedia Musica Vallardi e altri. Di  recente, a Trieste, è andato, in prima assoluta, un concerto per flauto e orchestra commissionato da Patrick Gallois e attualmente sta scrivendo su commissione di Mario Marzi, LAI per sax, archi e percussioni.

Gianni Biocotino si è diplomato brillantemente al Conservatorio di Milano sotto la guida di Glauco Cambursano (1° flauto del Teatro alla Scala) e ha proseguito gli studi di perfezionamento con Maxence Larrieu, Trevor Wye e Conrad Klemm. Ha inoltre approfondito lo studio della musica da camera con Giuseppe Garbarino alla Scuola di Musica di Fiesole. Con l’Ensemble Garbarono suona per le più importanti società concertistiche italiane. Collabora come 1° flauto e flauto solista con  l'Orchestra de "I Pomeriggi Musicali di Milano", la "Stabile di Bergamo", "C. Coccia" di Novara, l’Accademia Bizantina di Ravenna, L’Orchestra U.E.C.O. È  attualmente 1° flauto dell'Orchestra del "Bergamo Musica Festival". Si è esibito nei maggiori teatri italiani (Teatro alla Scala, Accademia di S.Cecilia, Opera di Roma, Comunale di Bologna), all’Auditorium della R.S.I di Lugano, alla Herkulesshalle di Monaco di Baviera, all’Accademia di S.Fernando a Madrid, alla Salle Garnier di Montecarlo e al Teatro Municipal di Santiago del Cile. Ha effettuato tournée in molti paesi europei e in Giappone, Nord Africa e Sud America. È tra i fondatori del gruppo da camera "Promenade" di Milano e del quintetto a fiati "Dafne". Ha ottenuto importanti premi in concorsi flautistici e di musica da camera e ha registrato per diverse etichette, per la R.A.I., "Radio Clasica" Spagnola e Radio National Tunisina. Docente di flauto presso l’Istituto Superiore di Studi Musicali  "A.Peri" di Reggio Emilia, tiene corsi di interpretazione flautistica e di musica da camera. 
Joo Cho, soprano,  ha conseguito il diploma di Canto e la laurea in Musica vocale da  camera con lode e menzione d’onore presso il Conservatorio di Milano, sotto la guida di Stelia Doz. Ha frequentato masterclass con Jaume Aragall, Antonio Ballista, Bruno Canino, Irwin Gage, Dalton Baldwin, Guido Salvetti, Ernesto Palacio, Luisa Castellani. Ha collaborato con Salvatore Accardo, Romano Gandolfi e Gustav Kuhn e si è esibita sia in Italia che all’estero (Parigi, Lubecca, Lugano, Erl, Seoul). Il suo repertorio spazia dall’opera lirica alla liederistica, dalla musica sacra agli autori contemporanei. È vincitrice di svariati concorsi nazionali ed internazionali di canto e musica vocale da camera. 

 Rossella Spinosa Compositrice, pianista e clavicembalista; studia e si perfeziona presso le principali istituzioni musicali italiane (Conservatorio di Milano, Accademia Musicale Pescarese, Accademia Pianistica di Imola, Accademia Chigiana di Siena) e frequenta corsi all’estero, con docenti del Mozarteum di Salisburgo e della Guildhall School of Music & Drama di Londra, conseguendo il “Master” (diploma triennale col massimo dei voti) presso l’Accademia Pianistica di Imola ed il Diploma di Merito con assegnazione di borsa di studio presso l’Accademia Chigiana di Siena, sotto la guida del M° Luis Bacalov. Si segnalano – sia come esecutrice, sia nell’ambito di esecuzione di sue opere – le collaborazioni con solisti e formazioni importanti tra cui Maurizio Barbetti, Maurizio Ben Omar, Duccio Ceccanti, Vittorio Ceccanti, Dario Savron, Andrea Talmelli, TEMA Ensemble, Orchestra Nuova Sinfonica Italiana, Orchestra da Camera di Lugano, Orchestra da Camera d’Aosta ed altri ancora, presso il Teatro degli Arcimboldi di Milano, l’Auditorium di Milano, l’Auditorium Parco della Musica di Roma, il Teatro Cagnoni di Vigevano, il Teatro Municipale Magnani di Fidenza, il Teatro di Corte di Villa Reale di Monza, il Teatro Asteria di Milano, l’Auditorium “Peri” di Reggio Emilia, il Palazzo Chigi Saracini di Siena, l’Antica Sinagoga di Padova, Auditorium di Radio Popolare ecc. Realizza per la casa di produzione Pirelli Re Channel supporti audio per clip e videomagazine dal 2005. Sue musiche sono state edite da ARSPUBLICA ed incise da ALIAMUSICA. Ha inciso, come interprete al pianoforte, per Bookstore Teatro alla Scala e Stradivarius.

Giancarlo Majorino è nato nel 1928 a Milano, dove è vissuto. Ha pubblicato una storia in versi La capitale del nord (Schwarz 1959, riedita nel 1994 dalle Edizioni dell'Arco, Milano); dieci raccolte di poesia: Lotte secondarie (Mondadori, 1971); Equilibrio in pezzi (Mondadori, 1971); Sirena (Guanda, 1976); Provvisorio (Mondadori, 1984); La solitudine e gli altri (Garzanti, 1990); Cangiante (Scheiwiller, 1991, con acquerelli di Carlo Nangeroni); Sosia. Lampada (Edizioni Rizzardi, 1994, con acquaforte di Tino Stefanoni); Tetrallegro (Mondadori, 1995); Le trascurate (Stampa ed. 1999); prose e versi in Ricerche erotiche (Garzanti 1986). Gran parte di questo lavoro è raccolto in un elefante Garzanti, Autoantologia, 1999; altra parte, più alcuni inediti, con intermezzi musicati di Carlo Galante, in un Audiobook, Milioni di minuti, (Rugginenti, 2000). Ha curato tre antologie Poesie e realtà '45-'75 (Savelli, 1977); Centanni di letteratura (Liviana, 1984); Poesie e realtà 1945-2000 (Marco Tropea, 2000). Vincitore di vari premi letterari, è stato cofondatore e redattore responsabile della rivista culturale Il corpo, e direttore della rivista di poesia Incognita, ed. S.E.N. di Napoli. Tradotto in inglese, francese, russo, spagnolo, figura in più antologie straniere; suoi saggi interpretativi sono apparsi su importanti riviste italiane e su alcune riviste straniere. Numerosi i testi teatrali, rappresentati in tanti teatri italiani e vari i concerti con proprie poesie, e canzoni di Lorenzo Brusci, tra cui Carne capitata ( in CD da gennaio 2001). È Presidente della Casa della Poesia di Milano, che ha sede presso la Palazzina Liberty di Largo Marinai. Ed è appena uscito il suo poema, frutto di un impegno di diversi decenni, Viaggio nella presenza del tempo, Mondadori 2008.
 Adam Vaccaro, nato in Molise nel 1940, vive a Milano. Ha pubblicato varie raccolte di poesie, tra le ultime: La casa sospesa, Novi Ligure 2003, e la raccolta antologica La piuma e l’artiglio, Editoria&Spettacolo, Roma 2006. Tra le pubblicazioni d’arte: Spazi e tempi del fare, con acrilici di Romolo Calciati, Studio Karon, Novara 2002; Sontuosi accessi - superbo sole, con disegni di Ibrahim Kodra, Signum edizioni d’arte, Milano 2003; Labirinti e capricci della passione, con acrilici e tecniche miste di Romolo Calciati, Milanocosa, 2005. Con Giuliano Zosi e altri musicisti ha realizzato concerti di musica e poesia. È presente in molti Siti e raccolte antologiche e collabora a riviste e giornali con testi poetici e saggi critici. Tra questi, ha pubblicato Ricerche e forme di Adiacenza, Asefi Terziaria, Milano 2001. È tra i saggisti che hanno curato Sotto la superficie – quaderno sulla poesia contemporanea, “La Mosca di Milano”,  Bocca Editori, Milano 2004.  

È presidente di Milanocosa (www.milanocosa.it,), con cui ha realizzato numerose iniziative e pubblicato: Poesia in azione, raccolta dal Bunker Poetico, alla 49a Biennale d’Arte di Venezia 2001, Milanocosa, Milano 2002; “Scritture/Realtà – Linguaggi e discipline a confronto”, Atti, Milanocosa 2003; 7 parole del mondo contemporaneo, ExCogita e Milanocosa, Milano 2005. Ha progettato e dirige la Rivista telematica Adiacenze, materiali di ricerca e informazione culturale del Sito di Milanocosa.
Giuliano Zosi, nato nel 1940, ha studiato Composizione con Roberto Lupi e Goffredo Petrassi. Entrato nelle file dell'Avanguardia musicale si è dedicato alla ricerca musica e scienza, musica e parola, musica e immagine. Nel 1974 ha vinto il Concorso di Composizione sinfonica Oscar Esplà (Spagna). Dal 1979 si è dedicato alla poesia sonora (con Arrigo Lora Totino, Giovanni Fontana, Luigi Pasotelli, Enzo Minarelli, Bianca Menna e altri ha fondato il Gruppo Italiano dei poeti sonori Baobab a Reggio Emilia), riscuotendo successi internazionali all'Expo di Hannover e ai festival di Berlino e Monaco. Ultimamente come compositore ha effettuato una tournée in Canada. Ha effettuato Concerti come pianista eseguendo la sua musica in varie città d'Italia. L'ultimo concerto al Lyceum di Firenze per l'Associazione GAMO. Negli ultimi anni grazie alla conoscenza del poeta Adam Vaccaro si è dedicato alla produzione di musica da camera per voce e pianoforte. Dal 2002 fa parte di Milanocosa, di cui oggi è responsabile Artistico della sezione musica.
